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PINO RAUT1 SOCIO DI UNA CENTRALE 
CHE VENDE Al RAZZISTI AFRICANI 

Farebbe parte, con il consigliere provinciale romano del MSI Macera tini (anche lui proveniente da «Ordine Nuovo»), della Mondial Export 
Import di Coltellacci • Un vasto traffico con la Rhodesia, il Sud Africa e l'Angola - Nei 1970 la società avrebbe esportato aerei Macchi e 

Caravelle, fucili, jeeps realizzando notevoli «tangenti» • Anche Giovanni Ventura da ieri nel carcere milanese di San Vittore 

Pino Rautl, Il dirigente del 
&1SI indiziato per la strage 
di piazza Fontana a Milano, 
farebbe parte di una centrale 
per il traffico d'armi con i 
razzisti della Rhodesia e del 
Sud Africa e con i coloniali
sti portoghesi in Angola, co
stituita a Roma, sotto il no
me di « Mondial Export Im
port» da un gruppo di fa
scisti di « Ordine nuovo ». 

A capo della società sta
rebbe Romano Coltellacci, 
uno del quaranta parteci
panti al viaggio in Grecia 
organizzato nel '68 da Rautl 
e Delle Chiale. cui partecipò. 
come è noto, Mario Merlino, 
in carcere per la strage di 
piazza Fontana. 

LE società è intestata a Ma
rio Tedeschi, direttore del 
« Borghese », e ne farebbero 

Mistero a Trieste sulla 
sorte di un teste « scomodo » 

Sparito il missino 
che denunciò Freda 
Si tratta di Gabriele Forziati, contro il quale i fascisti 
tentarono un'estorsione - Si era impegnato a fare 

importanti rivelazioni al giudice Stiz 

TRIESTE, 31 
L'inchiesta sulla pista nera 

di Rauti, Freda e Ventura re
gistra un « giallo » che si fa 
di giorno in giorno più in
quietante. Si tratta della mi
steriosa scomparsa da Trie
ste di un personaggio che, sul 
terzetto fascista e sulle sue 
imprese, doveva saperne pa
recchio. tanto che il giudice 
Stiz avrebbe dovuto interro
garlo proprio il giorno della 
sua sparizione. 

Il personaggio in questione 
è Gabriele Forziati, uno dei 
fascisti del gruppo triestino 
di Freda, proveniente da «Or
dine nuovo », e poi confluito 
nel MSI nel 1969. Il Forziati 
aveva denunciato Freda e al
tri due fascisti. Neami (an
che lui proveniente da «Or
dine nuov.o» e dirigente pro
vinciale del MSI a Trieste), 
e Portolan, perchè questi ave
vano tentata di estorcergli 
mezzo milione con la minac
cia che. altrimenti, il Freda 
lo avrebbe coinvolto nella sua 
vicenda giudiziaria. 

Il giudice Stiz lo attendeva 
alla fine dello scorso mese a 
Treviso per interrogarlo; pro
prio in quei giorni era stato 
scoperto l'arsenale fascista di 
Aurisina e il Forziati sembra 
si sarebbe impegnato a rife
rire al magistrato qualche ce
sa di importante. Ma non si è 
presentato e da quel giorno 
nessuno lo ha più visto. Il pri
mo marzo scorso, nella sua 
veste di procuratore legale, 
avrebbe dovuto difendere dei 
fascisti, in un processo, ma 
non si è recato neppure in 
tribunale. 

La madre. Interrogata, ave
va parlato di un ricovero in 
clinica a Bologna, dove il gio
vane sarebbe stato accompa
gnato da « amici » non me
glio precisati: ma nelie clini

che non vi sarebbe traccia 
di lui. 

Non è strano dunque se le 
ipotesi sulla scomparsa del 
fascista triestino si vadano 
facendo sempre più fosche: 
c'è chi afferma che sarebbe 
fuggito all'estero, e chi avan
za dubbi sul fatto che sia an
cora vivo. Lo stesso dott. Ser
bo, il magistrato che sta con
ducendo l'istruttoria sulla sua 
denuncia lo sta facendo inu
tilmente cercare dappertutto. 

Tutti sanno del resto quanti 
scomodi testimoni degli at
tentati e delle trame eversi
ve del '69 sono morti o scom
parsi in circostanze misterio
se. Proprio in questi giorni, a 
Trieste, si parla di un altro 
missino che aveva denunciato 
guarda caso, lo stesso Neami 
per la bomba collocata nel
l'ottobre del '69 nella scuola 
slovena, Antonio Severi che è 
stato rinchiuso nel manico
mio di Castiglione della Stl-
viere per ordine dell'autorità 
giudiziaria, dopo esser stato 
denunciato per calunnia. 

I fatti sono molti, oscuri ed 
inquietanti, e il clima che re
gna in certi ambienti ufficiali 
triestini, di preoccupazione e 
tenace silenzio, non pare fat
to per tranquillizzare l'opinio
ne pubblica. Qualche giorna
lista locale di parte governa
tiva che si è impegnato a far 
luce sugli oscuri episodi cui 
abbiamo accennato, sarebbe 
stato invitato a non darsi 
troppo da fare. 

Intanto, per chiarire le re
sponsabilità dell'ufficio poli
tico della questura e di certi 
ambienti della magistratura 
triestina, basti dire che il 
fascista Francesco Neami 
continua a circolare indistur
bato. ed ha avuto l'impuden
za di tenere perfino una 
sorta di conferenza stampa. 

Tentativo di incendio alla centrale 

Attentato alla SIP 
di Pino Torinese 

TORINO. 31. 
Misterioso attentato, l'altra 

notte, alla centrale telefoni
ca della SIP di Pino Torinese, 
un piccolo centro della colli
na ad una quindicina di chi
lometri da Torino. Ignoti 
avrebbero tentato di incendia
re i locali, cospargendo di 
benzina i cavi. 
i carabinieri, che avrebbero 
accertato che gli ignoti van
dali sarebbero penetrati nella 
centrale — che non è serve 
g-liata — aprendo regolanutrii-
te la porta d'ingresso con 
delle chiavi false. Gli attenta

tori avrebbero poi anche ab
bandonato sul posto una bu
sta di plastica e un bidone di 
benzina, vuoto, e persino un 
accendino. 

L'atto di sabotaggio oltre al
l'interruzione del servizio te
lefonico per i 1800 utenti del

la zona ha provocato danni 
materiali limitati: si parla in 
tutto di circa 5 milioni di lire. 

L'attentato sarebbe stato 
compiuto verso le 2150 del
l'altra sera. Il fatto suscita 
più di un interrogativo, anche 
per le non poche stranezze 
sulla modalità di esecuzione 
del sabotaggio. Non si esclu
de che si voglia creare da 
parte di qualcuno un clima di 
provocazione nel momento in 
cui i dipendenti SIP sono im
pegnati in una aspra verten
za sindacale. Una indiretta 
conferma è venuta oggi da 
un altro grave episodio: una 
telefonata anonima alla Que
stura iia annunciato che nella 
sede SIP di Torino era col
locata una bomba. La polizia 
ha provveduto ad una accu
rata perquisizione dei locali 
della sede, senza però rinve
nire nulla. 

parte come soci, oltre al Rau
ti, Giulio Maceratine ex-mem
bro di « Ordine nuovo », an
che lui partecipe del viaggio 
in Grecia, ora consigliere pro
vinciale del MSI a Roma. La 
clamorosa rivelazione, che 
mette In luce l'oscura trama 
fascista di cui Rautl faceva 
parte, appare sul settimanale 
del Movimento politico del 
lavoratori, Alternativa, nel 
corso di un'Inchiesta sul fa
scisti. 

Romano Coltellacci — scri
ve Alternativa — «è 11 com
mercialista della società Mon
dial Export Import con sede 
a Roma, intestata a Mario 
Tedeschi, direttore del Bor
ghese. Suoi soci sono l'avvo
cato Giulio Maceratlni, consi
gliere provinciale del MSI, e 
Pino Raut). Il loro consulente 
mediatore di fiducia è l'ammi
raglio Bruti Liberati, il loro 
consulente scientifico è il fisi
co Perego». 

Le attività cui questa socie
tà si dedica — secondo le in
formazioni pubblicate da Al
ternativa — sono di inaudita 
gravità. La Mondial Export 
Import, infatti, « commercia 
in armi — scrive il settima
nale del MPL — e fornisce 
i governi razzisti della Rho
desia, del Sud Africa e i por
toghesi in Angola ». Tramiti 
al traffico sarebbero il colon
nello Tillin, delle truppe NA
TO di stanza a Vicenza, e 
Julio Baccarini, funzionario 
dell'Alitalia a Beirut, 1 quali 
avrebbero come propri agenti 
in Rhodesia il commendator 
Filippa e 11 dottor Andra Ip
polita mentre la società cor
rispondente a Salisbury sa
rebbe la Hammond Associa
tes International, con l'agen
te Rodney Simmonds. Un'al
tra base farebbe capo a Joan-
nesburg. in Sud Africa. 

Il « giro » rivelato da Alter
nativa è di vastissime propor
zioni. Ecco quanto scrive il 
settimanale in proposito: «Per 
tutto il '70 hanno esportato 
aerei Macchi MB-326. Cara-
vel tipo 6, fucili modello '91 
e jeeps. La mediazione si 
svolge In Svizzera con la col
laborazione, del resto ben re
tribuita, dell'avv. Francesco 
Bignasca di Biasca. - Il conto 
sul quale l'avvocato deposita 
gli incassi ricavati è intesta
to al Coltellacci presso una 
banca di Zurigo, dove vive 
un altro agente della Mondial 
romana, il fascista • Nello 
Oriente Romiti, incaricato dei 
rapporti con il Bignasca. Le 
tangenti che il gruppo incas
sa sono enormi: 100 milioni 
su 500; no'-evole la percentua
le destinata all'avvocato sviz
zero: 30 milioni ». Le tangenti 
accertate della società, nel '69, 
sarebbero arrivate a 400 mi
lioni. 

Intanto, dopo Franco Freda 
e Pino Rauti anche Giovanni 
Ventura è giunto ieri, po
co prima delle 9, al carcere 
milanese di San Vittore. Il 
Ventura è stato trasferito dal 
carcere di Bassano a bordo di 
un'auto scortata da due « gaz
zelle» dei carabinieri. Dopo 
avere sostato all'ufficio matri
cola per la registrazione. Ven
tura è stato rinchiuso in una 
cella di isolamento del primo 
raggio, lo stesso dove si tro
vano gli altri due componenti 
del terzetto fascista, indiziati 
per gli attentati terroristici 
del 1969. culminati nella stra
ge di piazza Fontana. 

Ieri mattina, intanto, si sono 
avute alcune anticipazioni su 
quello che sarà il programma 
dei giudice Gerardo D'Am
brosio. il magistrato cui è sta
ta affidata l'istruttoria contro 
Rauti. Ventura e Freda. Gli 
interrogatori degli imputati 
ini7ieranno, probabilmente, 
martedì. Il primo ad essere 
ascoltato sarà Franco Freda. 
II giorno dopo saranno inter
rogati Pino Rauti e Giovanni 
Ventura. 

Per conto della procura as
sisterà agli interrogatori il so
stituto Pomarici. 

Ieri si è presentata al giù 
dice istruttore la madre di 
Giovanni Ventura per chiede
re un colloquio con il figlio. 
Il magistrato ha assicurato la 
donna che potrà recarsi al 
carcere mercoledì, dopo che 
egli avrà interrogato il dete
nuto. A questo proposito l'av
vocato Ghidoni, difensore del 
Ventura, ha ricevuto dal ma
gistrato un avviso di convo 
cazione al carcere per merco
ledì mattina. Oltre ai difen
sori. agli interrogatori parte
ciperà. come si è detto, il so
stituto Pomarici. il quale as
sieme ai colleghi Alessandrini 
e Fiasconaro ha esaminato gli 
atti inviati a Milano dal giu
dice di Treviso Giancarlo Stiz. 

NAUFRAGI A CATENA IN GIAPPONE ££*£ 
sessantina di - marinai finora fra morti e dispersi) vengono segnalati dalla guardia 
costiera nipponica dopo violente, tempeste che . hanno „investito,,-Jat .costa ..orientala 
giapponese.' Quattro':pescherecci ' séno affondati a una have^ffìclna.''Dlecf'marinai''"^' sono" 
salvati, altri sono morti o son dati per dispersi. I pescherecci più grandi erano due: il 
Kyowa Maru con 26 uomini a boi do (nessuno si è salvato) e il Buko Maru con 24 a bordo, 
un solo superstite (nella foto ripreso da un elicottero di soccorso a bordo di un batfellino) 

Gli è stata notificata a S. Vittore 

La nuova accusa 
contestata ieri 

« 

all'a w . Lazagna 
Proseguono le indagini sul caso Feltrinelli • Gli interrogativi che restano aperti 
(Dalla prima pagina) 

chiesto al collega Leon di pro
curargli presso Jl Comune di 
Milano i due certificati di re
sidenza con l nomi degli in
testatari del passaggio di pro
prietà del furgoncino Volk
swagen trovato nei pressi del 
traliccio di Segrate e di un'au
to su cui stanno indagando 
polizìa e carabinieri. 

Messo a confronto, Lazagna 
negò di aver mal conosciuto 
Il Leon. Il Leon, invece, dis
se che a chiedergli 1 docu
menti era stato il Lazagna. 
Il magistrato non credette al 
Lazagna e, perciò, lo fece ar
restare contestandogli prima 
Il reato di falsa testimonian
za e, successivamente, quello 
di falso ideologico. Contempo
raneamente un altro magistra
to. il dott. Ottavio Colato, 
venne inviato a Genova. 

Sin dai primi atti Istruttori 
risultò che il lavoro del dott. 
Colato assumeva un rilievo 
notevole ai fini dell'inchiesta 
sulla morte di Feltrinelli. Due 
giorni fa si apprese la clamo
rosa scoperta del cascinale di 
Borghetto Borbera: un vec
chio casolare in montagna af
fittelo da Giuseppe Saba e 
pagato dall'aw. Lazagna. Tale 
ritrovamento rendeva certo il 
collegamento fra il Saba e il 
Lazagna. • < • 
• Ieri il dott. Colato, di ritor

no dalla Liguria, ha portato 
con sé due casse di materiale 
vario e di documenti seque
strati nel corso delle sue In
dagini. E' evidentemente sul
la base di tali documenti che 
si è giunti a emettere il nuo
vo avviso di reato. Il Lazagna 
viene cosi accusato di avere 
partecipato, anche se non ma
terialmente. agli attentati dei 
tralicci di Segrate e di San 
Vito di Gaggiano. 

Interrogato sulla posizione 
del legale genovese, il procu
ratore-capo De Peppo, duran
te la conferenza stampa di og
gi, ha detto che il Lazagna 
« è indubbiamente un perso
naggio importante della vicen
da ». De Peppo parlando dei 
nuovi indizi emersi ne' con
fronti del Lazagna ha aggiun
to che «si sta delincando un 
disegno abbastanza chiaro per 
quanto riguarda gli attentati 
ai tralicci di Segrate e di San 
Vito di Gaggiano». Non ha 
però voluto aggiungere' ttltro, 
trincerandosi dietro il segreto 
istruttorio. 

E ' difficilmente ipotizzabile, 
tuttavia, che il Lazagna fosse 

L'incidente che causò la morte di alcuni operai a Minsk 

PER UNA SCIAGURA SUL LAVORO 
SEVERE SANZIONI NELL'URSS 

Puniti un ministro e due viceministri - Destituiti i l direttore della fabbrica e i l direttore della progetta
zione - Allontanato un alto funzionario del ministero dell'industria • Ora è in corso i l procedimento penale 

Palermo 

Scarcerato il 
marittimo 
in galera 

per i calzini 
PALERMO. 31. 

Dopo 84 giorni di galera 
questo pomeriggio è stato 
scarcerato Giannino Garo
falo. il povero marittimo 
cinquantenne e padre di die
ci figli che. in base ai sem
plice sospetto del tentato 
furto di un paio di calzini. 
era stato arrestato il giorno 
della befana e di recente 
condannato a 5 mesi e dieci 
giorni di reclusione 

Giannino Garofalo è usci
to dall'Ucciardone non per 
un diritto, ma stilo in base 
alla facoltà — di cui si è 
avvalso il presidente della 
seconda sezione del tribu
nale penale, 

TELEGIORNALE DC 
TELEGIORNALE DELIE 20.30 
DI GIOVEDÌ' 30 o ^ , , „ . 
tale 31*20" Numero notizie 18. 

LE NOTIZIE i , Esaminato dal 
Consiglio dei ministri il do
cumento sulla situazione eco
nomica del 1971 II governo 
fa sue le tesi della Confin-
dustna per spiegare la dimi 
nuzione dell'incremento del 
reddito 6"30" «20. del tele 
giornale) • • 

2, e 3» Accostamento fra la 
notizia della strage ' in Tur
chia (14 morti» e quella del 
rapimento di Sallustro. per 
tentare una ennesima specu
lazione sulle « conseguenze 
del terrorismo». 4'3-V. 

4) Hussein viene presentato 
•ome il protagonista della 
« paca » in Medio Oriente con 

ampi particolari sul viaggio 
negli Stati Uniti, sul piano di 
accordo con Israele. Non una 
parola sullo sterminio dei pa
lestinesi, i quali vengono pre
sentati — senza spiegazione 
— come gli unici contrari al
la pace. 2'45". 

5) Pieni poteri di Londra 
nell'Irlanda del Nord. 1*20". 

6) Notizie pasquali. 2" 10". 
7) Pubblicità a Taviani con 

la notizia del finanziamento 
di alcuni progetti di ricerca, 
per 6 miliardi. 30". 

8> lavori della Corte costi 
tuziona!» 105". 

9) Conclusi 1 lavori del Co
mitato centrale del Psiup. 1' 

10) Notizia mista su Feltri
nelli, Saba, Rauti, Ventura, 
eccetera. 1*15". 

11 e 12) Altre due notizie 
accostate per spingere la te
si degli a opposti estremismi »: 

avvisi di reato a Bolzano per 
7 giovani di estrema destra 
(20") e ordine di cattura a 
Milano per 10 di estrema si
nistra (40"). 

13) La notizia di alcuni ca
si di vajolo in Jugoslavia è 
occasione per una intervista 
con l'ispettore generale del 
Ministero della sanità che 
rassicura sull'efficiente servi
zio sanitario nazionale. 4'10" 

14) Conclusa la vertenza 
degli alberghieri. La faccen
da è presentata come se fos
se merito del governo. 20" 

15) Continua la vertenza 
Alitalia, 25". 

16) Scossa di terremoto a 
Catania. 25". 

17) Furto di quadri a Pa
rigi. l'35". 

18) Indiziato di reato per 
detenzione di droga Paul 
Oetty Jr. 40". 

NOTE Anche questa volta il 
37^ del Telegiornale è riser
vato ad attività del governo. 
Al « pericolo di sinistra » in 
Italia e all'estero è dedicalo 
il 25% della trasmissione. 

Lt / U 3 t N t t 3 e i o p e r a j l n t o s . 
sicati alla Montedison di Ales 
sandria. Denunciata dal com
pagno Galluzzi la faziosità 
del telegiornale. Continua la 
lotta dei braccianti. Sciope
ro dei lavoratori petroliferi. 
Dal 1 aprile pieni poteri al
le Regioni. Autodifesa di An
gela Davis e accuse al siste 
ma americano. Gli USA ven
dono 36 aerei militari ai co
lonnelli greci. Continua la 
lotta dei telefonici. Dom Min-
toff è partito per la Cina. 
(Rilevamenti del Grappo •tra
manti audiovisivi di Bologat) 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 31 

La commissione governativa 
ha concluso la sua inchiesta 
sulle cause e circostanze che 
portarono all'incidente del 10 
marzo nel reparto delle casse 
da rivestimento della fabbrica 
di apparecchi radio di Minsk. 
Il CC del PCUS e il consiglio 
dei ministri dell'URSS hanno 
approvato, sulla base del rap
porto della commissione, una 
deliberazione in merito. 

Come è già stato annuncia
to. l'incidente costò la perdi
ta di vite umane. La commis
sione ha stabilito che l'inci
dente si è verificato a causa 
di errori compiuti durante la 
progettazione del sistema di 
ventilazione nel reparto ed 
anche a causa dello scarso in
teresse per l'osservanza delle 
norme della tecnica di sicurez
za durante il suo funziona
mento. 

Nel comunicato sulla deli
bera del CC del PCUS e del 
Consìglio dei ministri della 
URSS si rileva che sanzioni 
di carattere amministrativo 
sono state prese nei confronti 
del ministro dell'industria ra
dio V. Kalmykov e dei vice 
ministri V. Nsmtzov e N. Fe-
dorov, mentre il direttore del-
nstituto di progettazione e il 
direttore della fabbrica di ap
parecchi radio sono stati de
stituiti dai loro posti. 

Gli organi della Procura 
hanno aperto una inchiesta per 
perseguire penalmente i re
sponsabili. 

Il direttore dell'Istituto di 
progettazione V. Nikitin e il 
direttore della fabbrica di 
Minsk sono stati espulsi dal 
PCUS per il loro criminale 
atteggiamento di trascuratez
za nell'adempimento dei loro 
compiti. II capo della direzio
ne centrale del ministero del
la industria radio E. Saks è 
stato destituito dal suo inca
rico ed è stato severamente 
biasimato. 

A chiusura della legislatura 

Commissione Antimafia: 
presentata la relazione 

La commissione parlamentare 
di inchiesta sulla mafia ha te
nuto ieri l'ultima riunione della 
legislatura, approvando una re
lazione informativa sull'attività 
svolta e sui problemi che ri
mangono aperti per la cui solu
zione. sono rimandati al nuovo 
Parlamento. Nell'inchiesta sulla 
mafia, avviata nel 1963. dopo la 
strage di Ciaculli. la legge isti
tutiva della commissione parla
mentare non ha fissato, infatti, 
termini di scadenza: una con
clusione si sarebbe di certo 
avuta se non fosse intervenuto 
Io sciogiimento anticipato delle 
Camere. 

La relazione, che sarà con
segnata ai presidenti delle Ca
mere nei prossimi giorni, ha 
ovviamente carattere interlocu
torio; essa (consta di circa 300 
cartelle) richiama le inchieste 
particolari condotte e portate 
a termine (il caso Liggio in 
nrìmo piar.j. le biografie dei 
più noli boss mafiosi, lo stato 
della scuola, la relazione sul 
comune di Palermo), ed elenca 
quelle ormai in fase di conclu
sione (la vicenda di Rimi, la 
relazione sul costruttore Vas
sallo e i suoi rapiwrti con per
sonalità democristiane, lo stalo 
della magistratura e della pub
blica amministrazione — per 
quest'ultimo settore di recente 
è stato costituito un apposito 
comitato la cui attività sarà 
coordinata dal compagno sena
tore Lugnano — della polizia. 
i rapporti fra mafia e banditi
smo. fra mafia e partiti politici 
e esponenti dei governi regionali 
e nazionale, inchiesta sulla dro
ga e il credito e via dicendo) 
che vengono, è evidente, affi
dati alla commissione che sarà 
ricostruita subito dopo le ele
zioni del 7 maggio. 

La relazione consta ' di tre 
punti fondamentali. Il primo 
ricostruisce e descrive l'attività 
dell'antimafia. Il secondo rap
porta i risultati conseguiti nel
l'accertamento oggettivo e nella 
elaborazione concettuale del 
fenomeno mafioso, con la indi

viduazione delle cause e la 
descrizione delle manifestazio
ni del fenomeno delinquenziale. 
La terza parte propone alle ca
mere i rimedi di carattere ge
nerale o di specifica portata, 
in relazione alle conclusioni rag
giunte dai singoli comitati di 
lavoro. 

Un ricatto 

all'Alitalia 

per 200 milioni 

in Sardegna 
SASSARI. 31. 

Con una lettera a firma «i 
mafiosi di Macomer - MSI -
Fronte Nazionale - Viva Musso
lini » sarebbero - stati chiesti 
200 milioni all'Alitalia. La som
ma avrebbe dovuto essere ver
sata entro marzo o al più tardi 
ai primi di aprile. In caso 
contrario una bomba avrebbe 
fatto saltare in aria un aereo 
o un,impianto dell'aeroporto di 
Alghero. L'Alitalia ufficialmen
te non ha ammesso l'esistenza 
del ricatto, ma controlli di po
lizia nella zona, e altri prov
vedimenti di sicurezza confer
merebbero il tutto. 

In un primo tempo, s'era 
pensato a uno scherzo ma sol
lecitazioni giunte all'Alitalia 
per il versamento della somma, 
proverebbero l'esistenza di un 
gruppo di ricattatori e perciò 
la necessità di predisporre una 
adeguata vigilanza. 

La lettera ricattatoria era 
stata spedita forse una setti
mana fa da Macomer e da al
lora è scattato il servizio di 
vigilanza: i passeggeri in par
tenza ed in arrivo vengono sot
toposti ad un controllo cosi pu
re le vie di comunicazione at
torno ad Alghero. 

presente a Segrate al momen
to dello scoppio. E' parso di 
capire che lo stesso magistra
to, lo escludesse. Ritorna al
lora la domanda su chi fosse
ro i misteriosi accompagna
tori di Feltrinelli e su quale 
fosse la loro precisa funzione. 

Il nuovo reato contestato 
a Lazagna fa pensare che la 
magistratura ritenga di tro
varsi di fronte a un'organizza
zione sufficientemente ampia, 
probabilmente non del tutto 
omogenea. Ma questo è un 
terreno minato e ogni doman
da volta a ottenere chiarimen
ti su questo aspetto, indub
biamente delicato, non ottie
ne nessuna risposta dai ma
gistrati. 

Si devono allora riferire an
che le voci sulla cui fondatez
za non è ovviamente possibi
le pronunciarsi. Secondo una 
di queste voci l'editore Fel
trinelli avrebbe visitato il ca
scinale in Val Borbera nel
l'estate del 1969. Attorno a 
questa vecchia casa di mon
tagna si salderebbero cosi 1 
legami fra Feltrinelli, Saba e 
Lazagna. La magistratura ac
cusa ora gli ultimi due di 
avere concorso agli attentati 
ai tralicci. Si tratta natural
mente di indizi che dovranno 
ricevere una conferma dalle 
indagini. La posizione attuale 
di Lazagna e di Saba è quel
la di indiziati di reato, che è 
ben diversa da quella di col
pevoli. 

Som molte, inoltre, le do
mande, anche inquietanti, che 
attendono ancora una rispo
sta. Feltrinelli è morto dis
sanguato sotto il traliccio di 
Segrate, ma come è morto? 
Con lui quella sera c'erano si
curamente degli accompagna
tori, tre o forse quattro. Ma 
chi erano? Perché avevano ac
compagnato l'editore? 

Dietro gli attentati si dell-
nea il disegno di una congiu
ra. Ma di quale congiura esat
tamente si tratta? Quali era
no i programmi e gli scopi? 
Non dimentichiamo che prò-
prio ieri il dott. De Peppo na 
affermato che «scopo della 
giustìzia è quello di scoprire 
la verità, che può essere con
tro o a favore di Feltrinelli». 

Ecco il punto: contro o a 
favore? Oggi De Peppo, du
rante l'incontro con i giorna
listi, a proposito delle indagi
ne svolte da Colato, ha pru
dentemente affermato che per 
ora ogni considerazione po
trebbe risultare fuori luogo: 
a Soltanto a conclusione delle 
indagini si potrà tirare le 
somme ». Si è rifiutato auindi 
di rispondere alla domanda se 
fosse vero che Feltrinelli si è 
incontrato nella cascina con 
l'avv. Lazagna. 

Altra domanda: Ha un ali
bi il Lazagna per la giornata 
dell'attentato al traliccio di 
Segrate? Risposta: «Non lo 
so. Ma che cosa si intende 
per alibi? Un alibi si riferisce 
ad atti precisi. Il concorso 
non significa partecipazione 
materiale al fatto». 

Altra domanda: Il nuovo 
reato contestato a Lazagna 
rappresenta una novità nelle 
indagini. Si prevedono altri 
clamorosi sviluppi? Risposta: 
« Certo, qualche passo in a-
vanti è stato fatto. Non posso 
dire altro». Ancora: Un set
timanale ha scritto che il Fio. 
roni le ha spedito una lettera. 

Le è arrivata? Risposta: 
«Non mi è arrivata». Do
manda: E ' stato stabilito 
quante fossero le persone che 
erano a Segrate con Feltri
nelli? Risposta: «No. Stiamo 
indagando per arrivare a sta
bilirlo. ma ancora non lo sap
piamo ». De Peppo ha poi 
precisato che «non rispondo
no al vero le notizie secondo 
cui il sostituto procuratore De 
Liguori si sia recato ieri a 
Roma per svolgere le indagi
ni che riguardano il caso Fel
trinelli » (si era parlato di un 
legame fra la storia del Num-
ber One e l'editore). «Il col
lega De Liguori — ha preci
sato De Peppo — è andato a 
Roma per interessarsi di tut-
t'altro caso giudiziario. 

Stamane, intanto, il giudi
ce istruttore Milone ha con
cesso la libertà provvisoria 
ad Adriana Maria Servida, 
la studentessa arrestata la 
settimana scorsa per ricetta
zione e falso in certificazione 
amministrativa. La Servida 
aveva perduto nel febbraio 
scorso una carta d'identità 
falsificata in un cinema. Il do
cumento era stato trovato da 
un inserviente ed era stato 
consegnato ai carabinieri. La 
settimana scorsa la ragazza 
si era presentata spontanea
mente. Dopo essere stata in
terrogata dal sostituto Po
marici, era stata arrestata. 

A tarda sera gli avvocati 
Sandro Canestrini e Edoardo 
Di Giovanni difensori dell'av
vocato Lazagna. hanno fatto 
la seguente dichiarazione: 

«Dai giornali milanesi della 
sera — che pubblicano la no
tizia in prima pagina, con ti
tolo su nove colonne — ap
prendiamo che l'avv. Lazagna 
sarebbe stato incriminato per 
gli attentati contro i tralicci e 
che la nuova accusa sarebbe 
stata contestata all'avvocato 
Lazagna dal sostituto procu
ratore doti. Viola stamani, nel 
corso dell'interrogatorio al 
quale noi eravamo presenti 
quali difensori. Dobbiamo 
smentire recisamente tale no
tizia, che è falsa ed infondata: 
possiamo invece affermare, 
nel pieno rispetto del segreto 
istruttorio per altro troppo 
insistentemente e da troppe 
parti violato in questa vicen
da, che nessuna contestazione 
è stata mossa al nostro assi
stito su attentati o su altri 
reati, diversi da quelli di falsa 
testimonianza a concorso In 
falso ideologico, per i quali al 

I trova tuttora detenuto. Né a 
Lazagna è stato fatto alcun 
avviso di essere indiziato per 
reati diversi da quelli finora 
contestatigli e per I quali sol
tanto è stato Interrogato. Dob
biamo comunque rilevare che 
i diritti di difesa di Lazagna 
sono stati ripetutamente igno
rati e calpestati, sia formal
mente sia sostanzialmente, ciò 
che a questo punto non pos
siamo tacere, mentre elevia
mo una indignata protesta per 
siffatte "istruttorie a mezzo 
stampa" inaccettabili e mi-
stifìca'orie ». 

Novi Ligure: 
scarcerato 
l'autista 

Ravazzano 

Dal nostro inviato 
NOVI LIGURE, 31. 

Una testimonianza che viene 
definita « decisiva ». una per
quisizione, la scarcerazione di 
Alessandro Ravazzano, detto 
« Cucciolo », arrestato l'altra 
notte per falsa deposizione e 
reticenza, sono i fatti nuovi di 
questa intensa giornata dell'in
dagine sulla morte di Feltri
nelli. Cominciamo dalla testi
monianza di cui si è avuta 
notizia oggi e che fu resa giorni 
addietro da una delle molte 
persone interrogate in Valbor-
bera. Si tratta di Giovanni Pog
gio. colui che. a quanto si dice. 
era stato tramite tra il macel
laio Pietro Gallo, proprietario 
del cascinale « La Sisola >, e lo 
avvocato Giambattista Lazagna. 
che aveva chiesto di prendere 
in affitto la vecchia costruzio
ne, in un punto isolato della 
montagna di Borghetto Borbe-
rr., per le « vacanze > del mi
sterioso gruppo di giovani pro
venienti dalla Germania. Dalle 
indagini è poi risultato che il 
contratto d'affitto fu firmato 
con il nome del ricercato Giu
seppe Saba. 

«Verso la fine dell'estate. 
forse i'inizio ^dell'autunno del 
1969JT- questa, la. dichiarazione 
dei;«P6ggtO -$filt3$ff<!Inato dal 
Ravazzano: mi disse che uno 
di quelli che avevano affittato 
il cascinale voleva andare a 
vederlo e di li a qualche giorno 
lo accompagnai alla Sisola con 
un signore. Portavano con sé 
un grosso scatolone. Quel si
gnore l'ho riconosciuto nelle 
foto pubblicate dai giornali 
dopo la morte di Feltrinelli: era 
lui, l'editore, l'uomo che ave
vo accompagnato alla Sisola ». 

La cascina, a quanto sembra. 
apparve al Poggio disabitata. 
sebbene a quell'epoca fosse 
già stato concluso l'accordo 
d'affitto. 

E' esatta questa testimo
nianza? E. se lo è, fu quello 
l'unico incontro tra il Ravaz
zano e Feltrinelli? E' vere eh»-
« Cucciolo ». nel febbraio dello 
scorso anno, fu ospite nella casa 
di Lazagna a Rocchetta Ligure. 
a una cena cui sarebbero in
tervenuti anche Feltrinelli. Si
billa Melega, uno studente e 
qualche altra persona? 

Gli interrogativi si accaval
lano. molte domande resta
no dunque sospese nell'aria. 
Quest'oggi alcuni militi co
mandati dal capitano Bardi. 
della compagnia carabinieri di 
Novi Ligure, hanno effettuato 
una perquisizione nell'alloggio 
del Ravazzano. in via 4 No
vembre, dove l'autista del Co
mune abita con la sua com
pagna. Non sono trapelate molte 
indiscrezioni, ma. a quanto pare. 
l'esito sarebbe stato negativo. 

Nel pomeriggio i carabinieri 
sì sono presentati anche negli 
uffici comunali con un'ordi
nanza del magistrato che ha 
disposto il sequestro di tutti i 
timbri a tampone simili a quel
lo già prelevato il 23 marzo 
e una perizia dattilografica s»'-
le macchine da scrivere drl 
municipio. Si toma cosi a par
lare della carta di identità fai?* 
ohe fa trovata sul cadavere di 
Feltrinelli. 

Mentre iniziava il sequestro 
in Comune nello stesso Istante. 
11 sostituto procuratore di Mi
lano. dottor Colato, varcava II 
cancelletto del vecchio carcere 
di Novi Ligure per l'interroga
torio del Ravazzano. Davanti 
alla prigione numerose «pan
tere » dei carabinieri e crocchi 
di persone. Alle 19. è giunto 
su un'auto dell'Arma il Poggio. 

L'attesa è lunga, snervante. 
La finestra a grate della stanza 
in cui si svolge l'interrogatorio 
si affaccia sul piazzale del car
cere. Attraverso i vetri si ode 
distintamente il ticchettio della 
macchina che batte il verbale. 
Trascorrono quasi cinque ore. 
Finalmente, alle 21,30. esce per 
primo il difensore d'ufficio, lo 
aw. Luigi Zucconi, di Novi Li
gure. Appare soddisfatto, di
steso. La sua è una dichiara
zione a sorpresa: «Posso dirvi 
soltanto che il magistrato ha 
ordinato la scarcerazione >. Poi 
si allontana. 

Che significa? Ravazzano ha 
modificato la sua testimonianza 
facendo delle ammissioni? Sono 
emersi fatti nuovi? Oppure è 
risultato che « Cucciolo » non è 
in alcun modo implicato nella 
tortuosa vicenda della «Si
sola »? Bisogna chiederlo al 
dottor Colato, che compare sul
la porta alle 22.20. acromn*-
gnato dal capitano Bardi. «Ho 
revocato lo stato di arresto drl 
Ravazzano», conferma il ma Bi
strato. Le ragioni? « Ha retti
ficato alcune cose ed è staty 
convincente a proposito di fl»> 
cune questioni come i rapporti 
tra Lazagna e Feltrinelli ». 

Pier Giorgio Baffi 


